
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“In rivaa’ i danè!”. Sembrerebbe questa la 
sintesi (detta in dialetto) della 
negoziazione che i governanti europei 
hanno sostenuto con l’intento di 
risollevare l’economia degli Stati, fra cui 
l’Italia. Economia che è messa a dura 
prova dalla pandemia del coronavirus (ma 
già qualcosa non girava per il verso giusto 
neanche prima…). Non mi addentro 
nell’analisi tecnica ed economica di tale 
operazione, che deve essere vista nella 
sua completezza e nella sua successiva e 
reale attuazione. Quindi i toni trionfali ed 
entusiastici riserviamoli a quando le 
iniziative di rilancio saranno eseguite, 
vedendo poi le eventuali conseguenze 
(danno soldi senza voler niente in 
cambio?). Questa notizia può essere letta 
in senso positivo in quanto manifesta una 
solidarietà fra gli stati membri dell’Unione 
Europea che arriva a superare le 
resistenze. Ma accanto a questa notizia 
negli ultimi tempi ne sono arrivate altre 
che riguardano sempre l’Europa. Una è 
quella della scelta del governo turco di 
rendere la basilica di Santa Sofia a 
Istanbul non più un museo ma una 
moschea. E’ l’ennesimo tentativo di 
forzatura che questo governo compie per 
affermare la sua volontà egemone nel 
mondo mussulmano e per lanciare 
preoccupanti messaggi al mondo 
europeo. La risposta dell’Europa? Poco 
più che un leggero colpo di venticello… 
quasi un silenzio preoccupante. Sempre in 
questi giorni in Francia, a Nantes, è stato 

dato fuoco alla chiesa cattedrale. Non 
fosse che è l’ennesimo atto di violenza e 
distruzione contro luoghi e simboli 
cristiani nella terra francese, che 
conosce da anni una preoccupante 
secolarizzazione con relativa 
indifferenza religiosa e un avanzare 
aggressivo dell’islam. Altra notizia che 
mi ha destato riflessione è venuta 
dall’Olanda, dove è stata presentata 
una proposta di legge per rendere 
l’eutanasia possibile anche a soggetti 
sani basta che abbiano superato i 75 
anni (la notizia mi ha dato qualche 
preoccupazione in vista della mia 
prossima vecchiaia, non lontanissima…). 
L’Olanda che ha visto svuotarsi le chiese 
negli ultimi decenni e che ha già due 
generazioni post-cristiane, cioè di gente 
che non ha più nulla o quasi a che fare 
con la fede in Gesù. Tutti questi fatti mi 
hanno fatto pensare che l’Europa non si 
può fondare solo sui soldi. Se non ci 
sono valori che rispecchiano la storia e 
la cultura europea di strada non se ne fa 
tanta. Era stato profetico l’appello di 
Papa Giovanni Paolo II e con lui il Papa 
Benedetto XVI, che insistevano perché 
l’Europa non rinnegasse le sue radici 
cristiane, non solo per un fatto di 
percorso storico ma per ricordare quali 
sono i valori che sostengono un popolo. 
Un Europa che non si ricorda di Cristo va 
alla deriva. Un popolo senza radici non 
ha futuro: e i soldi non bastano.                         

                                                        don Luca 
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Meditazione 

Felici coloro che hanno meritato di ricevere il 
Signore nella propria casa                                                             

Le parole di nostro Signore Gesù Cristo ci vogliono 
ricordare che esiste un unico traguardo al quale 
tendiamo, quando ci affatichiamo nelle svariate 
occupazioni di questo mondo. Vi tendiamo mentre 
siamo pellegrini e non ancora stabili; in cammino e 
non ancora nella patria; nel desiderio e non ancora 
nell'appagamento. Ma dobbiamo tendervi senza 
svogliatezza e senza intermissione, per poter 
giungere finalmente un giorno alla meta. Marta e 
Maria erano due sorelle, non solo sul piano della 
natura, ma anche in quello della religione; tutte e 
due onoravano Dio, tutte e due servivano il Signore 
presente nella carne in perfetta armonia di 

sentimenti. Marta lo accolse come si sogliono accogliere i pellegrini, e tuttavia accolse il 
Signore come serva, il Salvatore come inferma, il Creatore come creatura; lo accolse per 
nutrirlo nel suo corpo mentre lei doveva nutrirsi con lo Spirito. Il Signore infatti volle 
prendere la forma dello schiavo ed essere nutrito in questa forma dai servi, per 
degnazione non per condizione. Infatti anche questa fu una degnazione, cioè offrirsi per 
essere nutrito: aveva un corpo in cui sentiva fame e sete. 
Così dunque il Signore fu accolto come ospite, egli che «venne fra la sua gente, ma i suoi 
non l'hanno accolto. A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di 
Dio» (Gv 1, 11-12). Ha adottato dei servi e li ha resi fratelli, ha riscattato dei prigionieri e 
li ha costituiti coeredi. Tuttavia nessuno di voi osi esclamare: «Felici coloro che hanno 
meritato di ricevere Cristo in casa propria!». Non rammaricarti, non recriminare perché 
sei nato in un tempo in cui non puoi vedere il Signore nella carne. Egli non ti ha privato 
di questo onore, perché ha assicurato: «Ogni volta che avete fatto queste cose a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me» (Mt 25, 40). 
Del resto tu, Marta, sia detto con tua buona pace, tu, già benedetta per il tuo 
encomiabile servizio, come ricompensa domandi il riposo. Ora sei immersa in molteplici 
faccende, vuoi ristorare dei corpi mortali, sia pure di persone sante. Ma dimmi: Quando 
sarai giunta a quella patria, troverai il pellegrino da accogliere come ospite? Troverai 
l'affamato cui spezzare il pane? L'assetato al quale porgere da bere? L'ammalato da 
visitare? Il litigioso da ricondurre alla pace? Il morto da seppellire? 
Lassù non vi sarà posto per tutto questo. E allora che cosa vi sarà? Ciò che ha scelto 
Maria: là saremo nutriti, non nutriremo. Perciò sarà completo e perfetto ciò che qui 
Maria ha scelto: da quella ricca mensa raccoglieva le briciole della parola del Signore. E 
volete proprio sapere quello che vi sarà lassù? Il Signore stesso afferma dei suoi servi: 
«In verità vi dico, li farà mettere a tavola e passerà a servirli» (Lc 12, 37). 
 
Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo   
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Vita di Comunità 
 

 Sabato 1 Agosto le Confessioni sono a Musso dalle 15.00 alle 16.30.  
 

 Per la celebrazione delle S. Messe domenicali si segnala il calendario abituale 
(potranno esserci variazioni in concomitanza di feste)                                                                                                                     
Le prefestive: alle 17.00 a Musso e alle 18.15 a Cremia (Oratorio).                                                                                                                             
Alla domenica le S. Messe sono: alle 09.00 a Musso, alle 10.00 a Pianello, alle 11.00 a 
Cremia (San Vito), e alle 18.00 a Pianello  

 

 Festa della Madonna della neve a Pianello, Domenica 2 Agosto. S. Messa prefestiva 
Sabato 1 Agosto alle ore 20.00. Domenica 2 Agosto S. Messa solenne alle ore 10.00 
con a seguire incanto dei canestri.  

 

 Festa di San Domenico a Cremia, Domenica 9 Agosto. S. Messa solenne alle ore 
10.30 presso la chiesetta ai monti, con a seguire incanto dei canestri 

 

 Sono stati sostituiti i faretti per la illuminazione interna ed esterna della chiesetta di 
San Rocco a Musso rendendo migliore la fruizione dell’edificio. Si apre la possibilità di 
contribuire alla spesa.   

 

 La Parrocchia di Cremia ha fatto domanda per partecipare ad un bando sui beni 
artistici e culturali promosso dalla “Fondazione Provinciale della Comunità Comasca”. 
Questo bando, qualora venisse accolta e finanziata la domanda, andrebbe a 
sostenere parte delle spese per la seconda parte dei lavori nella chiesa parrocchiale di 
San Michele. Lotto che riguarda la sistemazione delle superfici interne della chiesa. 
Un’operazione molto onerosa. Una prima risposta in merito a questo bando 
dovrebbe essere rilasciata entro la fine di Settembre, per poi attendere altre 
conferme e approvazioni entro la fine dell’anno. Si sta concludendo il primo lotto dei 
lavori che ha messo in sicurezza la chiesa con interventi sulla volta e anche sulle 
pareti esterne laterali. Più avanti sarà organizzato un incontro per presentare i lavori 
fin qui svolti.  

 

 Dal mese di Agosto verrà a stabilirsi a Musso, nel suo paese natio, don Oreste Salice 
già parroco di Lezzeno. Con gioia accogliamo don Oreste nella nostra Comunità 
Pastorale augurandogli di ben trascorrere questo nuovo tratto del suo ministero 
sacerdotale e della sua vita.  
 

 

  
 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 26 Luglio                             
XVII domenica                   
Tempo Ordinario   
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello (Sant’Anna) 
 
Cremia (San Vito)  
 
Pianello 

Ida e Fernando 
 
Festa di Sant’Anna - Brandon Champion 
 
Bordoli Diego 

Lunedì 27 Luglio   
Feria XVII settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
 

Musso (San Rocco) 
 
 

Delfina e Ugo 

Martedì 28 Luglio  
Feria XVII settimana T.O. 
verde 

17.00 Pianello (S. Anna) Fermo e fratelli 

Mercoledì 29 Luglio   
S. Marta  
bianco 

17.00 
 
 

Cremia (Oratorio) 
 

Manzi Giuseppina 

Giovedì 30 Luglio  
Feria XVII settimana T.O. 
verde 

17.00 
 
 

Musso (San Rocco) 
 
 

Rotondi Maria Teresa 

Venerdì 31 Luglio   
S. Ignazio di Loyola 
bianco 

08.30 
 
 

Pianello 
 

 

Sabato 1 Agosto 
verde 
 

17.00 
 
18.15 
 
20.00 

Musso 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello (Madonna 
della neve) 

Ada - Bertera Arnaldo 
 
Manzi Damasco 
 
Bonvini Battista, Andreina e Antonio 
 

Domenica 2 Agosto                             
XVIII domenica                   
Tempo Ordinario   
verde 
 

09.00 
 
10.00 
 
 
11.00 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello (Madonna 
della neve) 
 
Cremia (San Vito)  
 
Pianello 

Albino e Mariangela 
 
Festa della Madonna della neve –                   
Renzo - Morelli Elsa 
 
Riella Andreina 

                                                                                           

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                                                                                           

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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